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Ju^uiù 1 (iioUiÉÙie Èbbi 

iv 3 Domani al « Massimo 
Edoardo D'Onofrio dì Roma parlerà alla gioventù 

comunista romana 

milioni 

LLA TESTA 
ella gioventù 

Domani mattina il compagno 
'doardo D'Onofrio lancerà nel corto 
i vita grande manifestazione la 
mpagna per il tesseramento alla 

GCl per il 1952. -
Sirà questa l'occasione migliore per 

rarre un bilancio delle attività della 
lotentù comunista nel corso del 
951 e per fissare le prospettive dt 
otta e di lavoro per il nuovo anno. 

La campagna per il tesseramento 
'iene • lanciata all'indomani delle 
randiose manifestazioni di pace che 

tanno visto mobilitata una coiì gran-
'e pari* della gioventù romana con
fo i preparatili di guerra degli sin» in seno al Consiglio Comunali» han-

•• - - • " - - - -*- — cll'attetizione del l 'opinione pubbli-

L'ELETTRICITÀ FRA GLI ARTIGLI DEI MONOPOLI 

La SME sia brigando per togliere 
ai romani 

Per le centrali sul Sangro come massima concessione vorrebbero 
far entrare l'Acea in un consorzio con la Meridionale e la Terni! 

L'azione svolta dal lavoratori in 
seno all'Acen e quella svolta dai 
Consiglieri del Blocco de l Popolo 

// colonnello Paccmrdi aveva pro
messo ai generali riuniti a Roma per 
I Consiglio atlantico 12 divisioni di 
?oldati italiani per la guerra di ag-
—«.ssfone all'URSS che l'imperiali-
imo americano cerca di organizzare 
Ma certamente t'impressioi e che 
ivranno ricevuto i dirigenti della pò-
itiva atlantica è che a Roma la gio~ 

i entù operaia e studiosa non al la-
terrà trascinare in nuove avventure 
ìelliiiste. 

Malgrado i disperati tentativi del 
701 crno e della n. C. per impedire 
•tic la gioventù ed il pojtolo sapesse-
o cosa si tramava dietro gli sbarra
menti di polizia al Foro Italico, i 
itovanl e le ragazze hanno saputo 
•he si preparavano nuovi e più gravi 
\acrlfici per la gioventù e per il po

jtolo ed hanno espresso la loro pro
testa e xl loro disprezzo per coloro 
che hanno preso l'Italia per una rl-
sm-o di carne da cannone 

Una larga unità si è creata in que
sta occasione tra le maise giovanili 
romane: giovani cattolici, liberali 
missini, indipendenti hanno manife
stato insieme al giovani democratici 
ìa loro volontà di pace, ignorando le 
dichiarazioni del capo dei fascisti De 
Marsantch e dei dirigenti della GtAC 
he si erano affannati a convincere 

l propri giovani che Truman è l'an
gelo della pace 

A nulla è servito l'incredibile appa
rato di intimidazioni e di violenze. 

nulla sono serviti i tentativi di di
sorientamento e di inganno condotti 
iai peggiori nemici della gioventù e 
della pace/ 

Merito di questo va sopratutto al 
la parte più matura e cosciente delle 
giovani generazioni: alla Gioventù 
•omunista che ha saputo, anche in 

questa occasione, dare prova delle 
s»c capacità di direzione e di orien
tamento delle grandi masse della gio-
cntù romana. Sono stati i giovani e 
s ragazze della FGCI a dimostrare 

con il loro spirito di sacrificio, con 
loro combattività e con la loro 

capacità politica che vi è oggi nella 
rapitale una grande organizzazione 
{l'avanguardia della gioventù romana 
anace d'interpretare le aspirazioni 

dt guidarla con mano ferma sulla 
via della pace e del rinnovamento 
della Patria. 
• Oggi la Gioventù comunista è chia

mata ad intensificare i tuoi sform 
nella difesa della pace e a dare U 

uo contributo alle lotte che tutta la 
gioventù dovrà sostenere 

Tutti tanno che a Boma il SO per 
cento della gioventù è senza lavoro 
e senza mestiere, tutti conoscono le 
condizioni tragiche di vita della gio
ventù delle borgate, è a tutti noto 
lo stato bestiale di tfruttamento cui 
sono sottoposti i giovani e le ragazze 
nel lavoro, ti conoscono infine le 
difficoltà che incontra la gioì entù 
studiosa per portare a termine i pro
pri studi: solo De Gasperi e Rebecchi
ni. troppo occupati a inchinarsi gior
nalmente di fronte agli invtatt di 
Truman. fingono di ignorare questa 
situazione. 

II compito di dirigere la gioventù 
romana in queste lotte spetta ai gio
vani comunisti che hanno già saputo 
largamente dimostrare le loro capa' 
cita di lotta e di direzione, conqui-
standosi così un grande prestigio tra 
tutto il popolo romano 

La FGCI è oggi nella nostra città 
ìa più forte organizzazione politica 
della gioventù temprata alle lotte più 
aspre, con oltre 20 mila tesserati. 

Dobbiamo. oggi Taff.rrzn:e ancora 
di più questa nostra orginiszazicne, 
addestrarla a realizzare maglio la tua 
politica, rendere più solide e profon
de le tue radici tra tutti gli strati 
della gioventù. 

Il primo e più grande obiettivo 
che ci ti pone ora di fronte è rap
presentato dalla campagna di tesse
ramento e di reclutamento per il 
nuovo anno. 

E* ormai consuetudine che ogni an
no rappresenti per noi u n balzo in 
aranti anche per ti numero dei tes
serati: dobbiamo porci oggi di slancio 
al lavoro per ritesserare rapidamente 
i 20 mila piovani e ragazze che tono 
già organizzati e porci obiettivi più 
ambiziosi di reclutamento di nuove 
centinaia e migliaia di giovani e di 
ragazze. alla cauta del Socialismo e 
della pace 

Sarà questa una nuova grande pro
va della vitalità e della forza della 
FGCI e da questa prora la gioventù 
romana saprà trarre nuota fiducia e 
maggiore alancio nelle tue battaglie 
contro le forze della guerra e della 
miseria per conquistare all'Italia un 
governo di pace. 

SANDRO DUBAZZO 

ca uno dei più importanti problemi 
cittadini che da anni, per l'inerzia 
delle autorità, le manovre di alcu
ni gruppi monopolistici e l'Inef
ficienza della Giunta, non riesce a 
trovare la Mia naturale, ed ovvia 
soluziore; quel lo del le Centrali 
idroelettriche de l medio e basso 
Sangro. 

Si tratta, come i lettori ricor
deranno perchè abbiamo già am
piamente trattato la questione de l 
la impostazione e della parziale so
luzione di uno dei più importanti 
e ancora deficitari servizi pubblici: 
quel lo dei rifornimento elettrico 
della città. 

Sono ancora vivi nei ricordo di 
tutti i tragici anni del l ' i l luminazio
ne a candela, quando l'erogazione 
dell'energia elettrica era ridotta ai 
minimi termini e veniva fornita 
a turni tnsett imanali , quando la 
popolazione, la sera, se voleva ev i 
tare id inciampare nel le porte o 
di cadere nel le scale, doveva ricor
rere ai tradizionali moccolotti, agli 
stoppini nell 'olio e a quel le lam
pade tascabili che venivano azio
nate con dinamo a mano. 

Allora l'Acea, dinanzi alla for
zata' l imitata richiesta totale di 180 
miloni di kwh circa, poteva prov
vedere per appena il 28 per cen
to con produzione idroelettrica pro
pria e per il 02 per cento con ac
quisti da privati o con produzione 
termica, e i cittadini v ivevano co
stantemente con l'Incubo del la 
maggiore o minore attività de l l e 
centrali termoelettriche di Ostiense. 

Dal 1945 ad oggi l'Acea, natu
ralmente, ha compiuto molti passi 
In avanti: dalla ricostruzione degli 
impianti distrutti dalla guerra al
l'inizio della costruzione degli im
pianti del Basso Nera — che, però, 
potrà entrare in servizio non pri
ma de l 1953 —, ma lo squilibrio tra 
Il complesso del fabbisogno del la 
utenza servita dall'azienda e la ca
pacità di produzione con centrali 
idroelettriche dell 'Acca è sempre 
oltremodo deficitaria. Per gli anni 
1952-1953, infatti, il deficit si ag
girerà rispett ivamente sui 200-230 
miloni di kilovattore, e questi po
tranno essere coperti so lamente 
con acquisti di energica dalla Ter 
ni, dal Lardorelio e dalla SICI 
(Castel Giubileo) e con la produ
zione termica. 

In questa situazione, il problema 
del lo sviluppo degli impianti idro
elettrici è divenuto sempre più di 
fondamentale importanza. 

A meno che l'ACEA non v o 
lesse ridursi al rango di un'azien
da commerciale di compravendita di 
energia elettrica — venendo m e n o 
al suo preciso compito in base al 
quale è stata costituita — era indi
spensabile che essa si adeguasse con 
la stia produzione al r i tmo dei con
sumi sempre crescenti del la città. 
Ed è stato per tale necessità, pro 
fondamente sentita dai lavoratori 
e dal la azienda municipalizzata, 
che l'Acea ha rivolto la sua att i 
vi la al la realizzazione degli im
pianti idroelettrici sul Sangro. 

Questa giusta ed opportuna atti
vità, però, ha dato sempre fasti
dio al più grosso monopol io di 
elettricità del meridione: la SME, 
che ,fln dal 1942, quando l'ACEA 
inoltrò il suo progetto di massima 
al Ministero de i L U P . , fece pre
sentare un'analoga domanda anche 
dal C.I.C., un consorzio costitui
tosi tra la società Meridionale di 
Elettricità • la Terni 

Da allora, e magiormente oggi, 
Che l e aderenze polit iche hanno 
rafforzato la potenza del la SME, il 
monopolio sta facendo fuoco « f iam
me per mandare per aria il pro 
getto dell 'ACEA 

Nonostante due voti favorevoli 
de l Consiglio superiore de i UL..PP. 
infatti, i l ministro Aldlsio non ha 
ancora firmato il decreto che per 
mette al la azienda municipalizza
ta l' inizio dei lavori . In questi 
giorni, anzi, sta circolando insi
stentemente la voce sulla oppor
tunità che l 'ACEA entri in un 
consorzio con la SME e la T e m i . 
Una voce e un consiglio «bonario», 
tutto teso a facilitare l 'azienda 
romana perchè « l a svincolerebbe 
dal le pastoie burocratiche che le 
Impedirebbero di svolgere i l avo 
ri cori la elasticità e rapidità d e 
siderabili *•-

Un compromesso di questo gene
re — i lavoratori e l'azienda stes
sa lo hanno aubito avvertito — 
significherebbe ' mettere l'azienda 
ì l"tunt n'-til— :rir'*a 'iti "i ri 
fronti degli altri enti privati con
sociati. senza contare, poi, l'enor
me riduzione del la produzione 
spettante ad essa. Dalle Centrali 
del Basso Sangro l'azienda — se 
consorziata — ricaverebbe appena 
130 milioni di kwh contro i 340 
milioni producibili, se fosse di sua 
proprietà 

Da qui l'opportunità del pnsso 
compiuto l'altro ieri dal le mae
stranze dell'azienda e «lai consi
glieri del Blocco. Un passo che ha 
ottenuto 1 suoi primi ed efficaci 
effetti con la stesura di un ordine 
del giorno, firmato da numerosi 
consiglieri comunali, in ' cui si 
cinedo un m a d o r e intervento del
le autorità per la rapida soluzione 
della questione e si respinge in 
modo deciso la cventualitaà di un 
consorzio. Co.«e queste che, se ra
pidamente realizzate, consentiran
no all'Acca di intraprendere final 

che eviteranno ai romani, forse 
per sempre, di ricorrere al le can
dele e ai moccolotti. 

z. «• 

Partiti per il Polesine 
i soccorsi delFA.N.P.I. 
Il Comitato Provinciale e le Se

lioni di Homo e Provincia della As
sociazione Nazionale Partigiani di 
Italia l A N P I ) , unitamente agli 
organi dell'A.N P.P.I A., hanno rac
colto. e continuano a raccogliere, 
Indumenti masserizie, medicinali, vi
veri e danaro per soccorrere le vit
time delle recenti alluvioni. 

Simo già partiti 1 primi due gran» 
di autotreni con rimorchio, pavesati 
con bandiere tricolori, carichi di ol
tre 300 mila capi di vestiario, mi
gliala di paia di scarpe, coperte. 90 
letti, materassi, casse di medicinali 
e di viveri, raccolti fra I partigiani 
e fra il popolo. 

Nella gara di generosità si sono 
particolarmente distinte le Sezióni 
A.N P.I. del quartieri Borgo-Caval-
leggeri. Trionfale. S Lorenzo, Tra
stevere ed altre. In molti quartieri 
i combattenti, i reduci, 1 mutilati 

mente la costruzione di centrali Ihnnno partecipato all'iniziativa 

NK88UNA SOSTA NELLA LOTTAI 

Domani raccolta 
di firme per la pace 
' In un'atmoafera di erano* entu-

i l n m o si è «volta Ieri l'annunciata 
riunion* dai Comitati della Paco • 
dalle Giunta giovanili, sorto la pre
sidenza dal col. Maeorartl. Ho preso 
par primo la parola Con. Qiullano 
Paletta. Egli ha ringraziato a n o n * 
dal Comitato nazione!» I partigiani 
dalla paca di Roma che hanno man
tenuto fede all'impegno di fare del
la nostra città la Capitale della pa
ce, nel momento «tesso In oul si 
riuniva II Consiglio atlantico. Set
tantamila nuove adesioni all'Appello 
*! <i=-".rz. "r^rr-n•: , - - -.— \\ SC~Ì~-
mo, numerosa I nlzintlvo politiche, 
oulturali e artistiche, manifestazio
ni e comizi di protesta hanno dimo
strato la vitalità del movimento per 
la pace a Roma. 

I rappresentanti del quartiere Ita
lia, di Torplgnartara. Valle A ti re Ha a 
Qlanleolense hanno quindi comu
nicato gli ultimi risultati consegui
ti. Lo studente Invernerai ha posto 
In rilievo l'incapacità dei democri-
etlani di organizzare uria sola ma
nifestazione in favore degli atlan
tici. Il dort. Lusena ha annunciato 
con voce vibrante di sdegno che la 
partigiana della pace Firmine Marzi, 
investita da un criminale del volan
te americano, e ora piantonata allo 
ospedale, mentre l'Investitore non è 
stato nemmeno disturbato. Moria 
Michottl, Infine, ha invitato i Co
mitati a indire per domani una gran
de giornata di raccolta di firme par 
raggiunger* l'obiettivo di un milio
ne di adesioni all'appello di Berlino. 

UNA FAMIGLIA OSPITE CI SCRIVE 

Ecco come l'U.D.1. ha curato 
la ricezione dei bimbi profughi 

L'inchiesta del' "sorridente funzionario 
in gonnella,, fra i nostri generosi lettori 

Dalia famiglia Magnani abitante 
In Piazza Santa Ru/lna 19. riceviamo 
la seguente lettera che volentieri 
pubblichiamo: 

• Cara Unità, come tante altre fa
miglie, anche noi abbiamo aderito, 
ìtei giorni scoiai, alla iweante inizia-
r . .u t i c" u i.iuiti. jjuitt.ti i t£ i i -<te «. ci 
siamo offerti per ospitare un bimbo 
delle zone alluvionate Una gara ve
ramente commovente, alla quale non 
ha potuto sottrarsi nessuno che aves
se cuore, tanto che un dubbio a erb 
venuto, che cioè, il piccolo da assi
stere. in qualche caso avrebbe corso 
la ventura di capitare m una casa 
non conformata materialmente nella 
stessa misura che sptritualmente: for
se. ci dicevamo, lo slancio dell'offerta 
e la piena dei sentimenti impedirà a 
qualcuno di valutare la pochezza dei 
mezH di cui dispone, assolutamente 
inadeguati magari alla ricezione dt 
un altro sia pur piccolo essere. Ma la 
iHstla di una funzionarla di quella 
benemerita UDÌ ci ha del tutto tran
quillizzati. L'interrogatorio che ab
biamo subito da quel sorridente fun
zionario in gonnella è stato — come 
dire* — scientifico 

« Dopo avere esaminato attenta
mente la stanzetta che abbiamo de
stinato al piccolo ospite atteso, ci ha 
sottoposto a un fuoco di fila di do

mande che. sul momento, ci ha sba
lordito: di ogni componente la fami
glia ha voluto sapere età. redditi di 
lavoro, malattie trascorse, tare eredi
tarie. carattere perfino! B per il pic
colo ospite che intenzioni avevamo? 
A quale scuola lo avremmo iscritto? 
Cou.c ÌO tivicmiitO instilo" i i . LÌI:% tu
ba usata, di quale provenienza e in 
quale stato? 

€ Alla fine, sempre sorridendo, se 
ne è andata soddisfatta. Riavutici 
dal bombardamento che avevamo su
bito. ci siamo potuti finalmente ren
der conto, con soddisfazione, della 
serietà con cui quell'organizzazione 
disirnpegna l'alto impegno sociale ed 
umano assuntosi 

« Desideriamo, se tu ci darai ospi
talità. segnalare pubblicamente l'ef
ficienza dell'Unione Donne Italiane: 
semrà — oltre tuffo — a tranquil
lizzare quelle mamme e a far tornare 
su quel volti, buii per il forzato di
stacco. la luce di un sorriso » 

Ci slamo capiti egregi colleghi di 
destra? 

^S&.YS&r*101" D> PARTITO 
WTEBCUlffURE STEFEJl: C. D. di «liei*. 

0. I txjji eli* a'e.tss«<fe ÌB FH. Oa.f.: 
Elwioci <J. I, 

BESP. Q0AD1I «ti eettui ««1 i!!« nati k 
Feitrix «ne. 

coni, u a n i m i r . MW F«I. «rei »n. 
diewiV) < tnats it Tti. 

JEGRETJJU" itile sei. !o*«4l «11« fafcrtt* 
» tr<oli t *. Psrloae 

OUOiNIZUTITI: bau** tlU «dotte • bet
ti in F*d. 

A61TPB0P: Lveedi alle «ieiono e treatt t 
Co km DI. 

NSf. MASSA: Ueedi «11* Ridotto • tote» 
.0 Frd*r««ie. 

KXSP. raOfUrrtl: Lesesi sii* M * M A 
Ladov.<i. 

AWflinSTUTaU: eelle e*, ha»* elle « • 
r'ott') * t-eata io Fed. 

BEST. DEI CD.S. ai 5«i luo**! tlle 10 
ali* St*. Lavorili. 

V i l i H A U C C I S O A N N A B E L L A » l P B I I I A T A L L E ? 

INNOVAZIONI AUTO-TRANVIARIE 

Da lunedì il celere "G„ 
il 91 e il 446 notturno 

- ~ Laneàl 3 d icembre avranno attua-
' z ioae i provvedimenti ati aeffaiu» l n -
,' drenti, teodenti a «oàaiacaxe a i c a m 
;.' senti te eaigenze 4eKa clttattnanza: 
'. a ) _ Iftitaxleaa l a via a V e n a a a . 

tale «e l la l l aca evada la e coUegan. 
-,te vari! obiettivi IntereeaoiUi l a t t ! -
~v i t* értuttixiorln, aul acquante per

corso circolo»*: P. Cavour «Palazzo 
*di Giust iz ia) , V. ZoaortJelll iTrlb. 
1 Supremo aCilltare), P . Navona, P. S. 
; Pantaleo, f». Farnese. V. Gial la (Con. 
-' s igi lo d i Stato) . P.te S»Ho, P.t* Maz

zini (Regina Coeli) . P- Cbiaaa Nuo-
uva (Pretura Civile). C. Vistoti©, L-
£ Tassoni (Pretura Penale) . P.t» • 
"1 Angelo. P . Adriana, P. Cavoox. 
1 La Us*a , cn* sarà pereora* ne i 
• «ne «enei d i marcia (deafrotao e s i -
-nistrarao). vecrà esercitata tatti 1 
e giorni, taalqal 1 fattivi,- 4 a n * 7J0 
:- s S e MJ*> circa. 
s b) . Mteas l e** «atta Itaom t i ani 
; percorso: V. CHatofono Colombo, al-
l tocca Vùa tfl TOT Marancla, P . O. 
. da Porslenooe, V. A J L Stregai. V. 
£ n a p p o T o m , P. C. « a Ttlora, V. 
g R . de* Nobili. V.le G. Massaia (ri
s t o r n o : VJe G. Maanala, V. L. «a 
^BrlndUi . P. S. Eorcala). V. t Per-
J fico, V. Girolamo Benzon!, V. P. 
Guatt i i il l i . . « /« • P J e Otti ~ 
&Vr> 

Emporio. V. SM 
Teatro Marcello. 

afartnorata, P. 
Commedia. V 
Venezia. 

e ) . Camelaoieato aanta i e <J! per-
cerse della Itaca t i ne l tratto di 
attraversamento della Garbateli* e 
verrà "stradate nel v ivo del Testac
elo. 

I n relazione al due provvedimenti, 
di co i ai pont i b) e e) la l inea e w -
«Wiarla » barr. e la Une* tranvia
ria n. 24 cesseranno 41 eeaere eser
citate. 

d) _ lat itasi*** Ita**. B a t t a n a «*t 
aul percorso: L. Taaaonl, P. della 
Rovere. P i e P. Cavalleggert. V. Au
reli*. P. Iraerio. I* Bocce*. V. Pi
neta Sacchetti . Borg. Primavel ie , P. 
Capecelatro. 

e) - Pralaaffas**mt* Ha*a Mg al-
restreaalta «ord del la borgata di 
P r i a a v a l l * m • • d u l e a «I percare* 
della l inea i n . La l inea 44» verrà 
prolungata « a l I*. Borromeo per la 
vi* omonim* Uno a P.** Alfonso 
Capecelatro. L'Itinerarie della linea 
137 Terrà modificato ne l solo aenso 
di marcia verao la Barrata Ottavia. 

f) . Ripristino di percorso della 
linea «? nel tratta 1- TaePont-P. «f i 
la Rovere rall'IUaerarle: C Vitto
rio, P. Vittori*. t*aaf. am •***!*. 

Perplessi e in silenzio giudici e pubblico 
seguono il drammatico racconto di Egidi 

Un bicchiere d'acqua - Dalle camere di sicurezza di S. Vitale a Regina Coeli 

(Contlnaaxlone dalla I' l'asina) 
fi, pugni *• calci. Mi /ecero nero 
Uno mi prese per i capelli e mi 
introdusse nella bocca due man
ciate di sale. 

— Bugiardo! — grida una voce 
femminile dal pubblico. La donna 
v.ene allontanata dall'aula per or
d i n e del presidente e Egldi ripren
de a raccontare. Racconta con mol
ta semplicità ma anche con effi
cacia. Nessuno ha l'impressione che 
menta. 

Egidi: Mi tennero sotto rutta la 
notte . A un certo punto mi por
tarono in camere di sicurezza. Mi 
vennero a prendere dopo una mez
z'ora. Cominciò allora il dottor 
Angilel la Avevo un occhio spac-

avevo rivisto Annarella anche dopo 
aver le dato le dieci l ire. 

« Magari! •> — grida l' imputato 
« Se l'avessi rivista non sarebbe 
morta! ». Poi riprende il racconto 
dei suoi interrogatori 

Egidi: Il commissario Morlacco, 
quello grosso, mi disse, ti farò par
lare io. Mi legarono mani e piedi 
a un bastone e cominciarono a p ic 
chiarmi .1i nuovo. Mi riportarono 
da B a r n nco che mi disse: « P o v e 
rino com» ti hanno conciato! ». 

A ques o punto il P . M. ch iede 
che vensa sospeso l'interrogatorio 
che già dura da quasi due ore. 
« Altrimenti , — commenta il m a 
gistrato — ai potrà dire che a n 
che questa è una tortura! ». 

1% * . '>*i& 

Il doti . Barrane* e 11 nostro cronista Savioll vicine a l pozzo dell» morte 

cato dall 'anello del dottor Bar-
renco Mi tiravano . capelli . Poi 
m; portarono nella camera di tor
tura. Qui dentro, disse il dottore, 
me lo dirai che l'hai uccisa! Co
minciarono * battermi sotto la 
pianta dei piedi e me li fecero 
grossi così. Poi fui riportato d: 
nuovo nell'ufficio e c'erano tutti 
assieme. Che t'hanno fatto — mi 
chiesero — perchè non puoi cam
minare? Ripresero a tirarmi pugni 
e calci. Quando fui riportato in 
cella soffrivo una sete tremenda 
per il «ale ingerito. Mareacift. chia
mai . mi date un po ' d'acqua? Mi 
portarono sotto la fontana, ma, 
mentre s tavo per attaccarmi al ru
binetto, qualcuno m: «ferrò un pu
gno in testa • mi fere crollare a 
terra 

Pres : Ma tutto questo successe 
In u n so lo giorno? 

Eojdi; Non lo ao dir*. Era tutta 
una continuazione. Non posso pre
cisare le ore * 1* date- Ricordo che 
fui portato da Barrane©. Barrane© 
chiamò Angilella, Santi l lo e gli a l 
tri e disse: A m e non vuole con
fessare: fatelo confeaaaVe voi Al
lora mi portarono in un'altra s tan
za e cominciarono tra loro la po«-
zatella. 

< Signor presidente, grida di tan
to in tanto Egidi. 1*1 non *a quello 
che ho «offerto! ». 

Pret.: Va bene, veniamo ai fatti. 
Egidi: Fui portato dal questore 

Polito che mi fece avere un b:c-
chiere d'acqua Ma per m e ce ne 
voleva .una botte. Dissi que . lo che 
mi avevano fatto. Quando il q u e 
store andò via i commissari disse
ro: e Brutto porco fai anche la 
spia? » « tornarono a pestarmi. Poi 
mi fecero mettere con la faccia al 
muro • venne Introdotto nella 
stanza uno aconosciuto. Senti i la 
sua voce dire: « H o visto con t 
miei occhi Egidi uccidere Anna
re l la» . e E ora? — dieserò ! coro-
mieearl — continui a negare? Hai 
sentito che cosa ha detto quel c i t 
tadino? ». 

Dal seguito del racconto d i Egidi 
«i v iene a sapere che egli fu por
tato in presenza del questore per 
tre \ o l t e 

Egtdu Volavano farmi dir* che 

Durante l'intervallo scoppia un 
clamoroso incidente tra l'avvocato 
Marinaro della difesa e l'avvocato 
Bucciante Par ie Civile, in seguito 
ad alcuni commenti fatti da questi 
sulle dichiarazioni dell' imputato. 
Come è noto l'avvocato Bucciante 
è lo stesso che difese Fallante e fu 
avvocato di fiducia (o d'ufficio) del 
colonnello Luca. E" lo stesso che 
venne • consigliato * a Piscio'.ta il 
quale in una clamorosa seduta a 
Viterbo l o r innegò come difensore. 

Noi, è bene chiarirlo, fin da que
sto primo resoconto, non abbiamo 
alcuna nostra tesi per sostenere re 
l'Ecidi «la o no colpevole. Slamo 
però convinti che l 'uccisone di An

narella Bracci non solo richiamò 
l'attenzione dell 'opinione pubblica 
sulla tremenda miseria del le bor
gate romane, ma servi anche a 
mettere allo scoperto i metodi me-
diocvali di cui si avvale ancora 
oggi la polizia italiana. Può darsi 
che Egidi sia colpevole e può dar
si che sia innocente. Però, fin da 
questa prima inchiesta è risultato 
evidente che egl i fu bastonato • 
torturato fino al punto in cui qua
lunque confessione perde i l suo va
lore come regina de l le prove. • 

Dopo l'interruzione Egidi ripren
de il racconto del le torture subite. 

Egitti: — Mi portarono di nuovo 
nel la camera di tortora. Quella 
volta mi fecero bere litri e litri 
d'acqua e poi cominciarono a bat
termi sui testicoli . Non ne potetti 
più. Mi presentarono de l l e carte e 
firmai. Mi portarono davanti al 
qbestore Polito e a un altro signo
re e diasi ancora che, si ero s ta 
to io e che l 'avevo uccisa con un 
paletto di legna, n paletto non si 

tfrovò. Mi dissero allora che l'ave-
Vo uccisa con un coltel lo trovato 
a casa mia. Ripetei che l'avevo 
uccisa con quel coltel lo. Quando 
fui a Regina Coeli mi sentii al si
curo, e finalmente venni interro
gato da un giudice. Era lo stesso 
che mi interrogò in presenza del 
questore e che io credevo fosse 
un commissario come Dutti gli a l 
tri. A Regina Coeli gli dissi che 
non ero colpevole . Il dottor Aro-
matisi si mise le mani ned capelli 
e mandò a chiamare Barraneo e 
gli altri del la Mobile. Mi fecero 
rare un confronto e io ripetei che 
ero innocente e eh* m i avevano 
torturato. 

L'udienza è stata sospesa al le 
tredici e trenta e verrà ripresa sta
mane e l le otto e trenta. 

Tra il numeroso pubblico di av
vocati e giornalisti l'interrogatorio 
dell'Egidi ha suscitato molte per
plessità. Bulla sua colpevolezza e 
innocenza nessuno è i n grado per 
era di avanzare ipotesi. 

ARRESTATI IERI AD ALESSANDRIA 

Imbavagliarono ima donna 
per rubar le ventottomlla lire 

Ma prima le avevano detto i propri nomi ! 

E d u e rapinatori cfce 1* sera del 
SS novembre Boorso Imbavagliarono 
• rapinarono l^affittacamer* Matil
de Toscana, nella sua abitazione ai 
nomerò 13 di v ia Palestro. sono sta
ti arrestati dal la Questura d i Ales
sandria, in eegulto * richiesta della 
Polizia Giudiziaria di Roma. 

Gli arrestati nono ! fratelli Natale 
• P a o l o tdazzara. rispettivamente di 
» t K anni. Essi ai erano presen
tati qualche giorno prima olle Tosca
na. chiedendo alloggio e declinando le 
proprie generalità. Poi studiarono 
accuratamente 1» abitudini della 
donna e degli altri pensionati, allo 
Stopo di poter agire IndJsttsrbat!. 
ProbabOmente sognavano gnrzzoli 
d'oro nascosti dentro vecchi mate
rassi o ne l fondo di «m vetusto cas
settone. Si aspettavano certamente 
mi bottino meno modesto di anel lo 
che il grave reato fruttò « conti 
fatti » mila l ire. 

La sera del 9, rimasti sol i i n ca
sa con l'affittacamere, l'aggrediro
no d i sorpresa, 1* imbavagliarono 
con ori fazzoletto, le Impecerò di 
Indicare con 1* mono 11 ripostiglio 
del danaro. Tremante d i paura. 1* 
poveretta obbedì. AEora i furfanti 
•I impadroniremo d?3e banconote, 

Il cadavere dì un medico 
tra 8 rottami di un'auto 

Un vespista stritolato da un " 109 „ 
L'impiegato trentenne Agostino 

GoglleìmettI, abitante in via Citta-
ducale 6. mentre percorreva ai • Ve
spa - la via Tiburtina, si e scon
trato con nn «utobos della l inea 
• 109 •. n disgraziato è rialto eotto 
una del ie ruote del pedante auto
mezzo. rimanendo orribilmente stri
tolato. AHe 17,35 spirava. 

Un'ora dopo, una « Topoline » pi
lotata dal medico condotto di Moz
zano Romano, dott . Itòberto Fonta
na. di TI anni, ha sbandato violen
temente mentre attraversava l'abi
tato di Campagnano, andando * fra. 
cassarsi contro a n albero. Dal rot
tami il Fontana è stato estratto mo
ribondo. Al le 21,49 cessava di vivere 
In nn letto dell'ospedale di S. Spi
rito. d o v e R I stato trasportato. Un 
altro giovane c h e era con tal . U 
S e n n e Dan** Piocordi. ha riportato 
gravi frettar* alla faccio, con 
dita di nomerò*! denti. 

COMV. KXTftA SEGRETARI 
CELLULE DIPEHD. PUBBLICI 

OSCI AllE ùtl 19 » ,i;» v * ™ bralifc» 
Ktvi COSTATI!., , wsjTftin irli* tejwatì eri 
k » asaajta: 

nv*. 

0ia«. TmssrH. efetorfcsss. Oro*. li., rt. 
D4. ter*e«it:4*, Gta» OmS*. W i l n . Su 
tittJro. kìeie*. varati». S. Ss»». Cr***r 
£a. Ferrone (\*ri iti • fn«:*». B*T. Ge-
• * « • I. T. « m o i i t M . ks. IV?- S. L*-
w w . 5«, l. S. Uree». S«. fc. ». Ut* 
• Ss . 1, K Ter.. 5*t**« Tstcokos. 
tissf K. T.. fato K fcrrerk. Irmi • iu 
«tri., rette t. DMte. rVwto A??*, User. 
hetlrtiwt. aNBAS. Bill.. Catasto, Iter*: 
Alla Set. U4»t.#>- D:1#M netti*. U w » , 
Aedfoltsr». Setto steso*. IHns Msnes. *. 
F. SsUrie. S*.'»t«*eat». Ss. tisue, r«s., 
*•*•. (3«Urì*J Stfana* r»jTrm«^s«»e«»», 
Ne** Jttemtao*. SpktlSc'e. * * srt; Alla 
5*sieat CVVBM: Osine*. Ees. ffiettisìs. se
rio» aere. S. C. €*Bt»n>;ii. fasto etetts*-
rto. tmOt Musei, tato fMxes*. 'StsrieM 
Ta**o*«r». Ihoiltttam Tessa»». Krauaas 
sau HwojM. **. Sferi. TT. 58.. ki. £?*?. 
resto eetoltet istrsi.esc. reati*»* fssn*. re-
rto S. Sihe.tr». Tffejnf*, h u . Iaoetto 
ofaetto. Caos fessUri. r . ÌBIS. I**«*t< 

EfIUNIOflI SINOACALI 
UVftUnn U690: Isaeai %U 13.» 

tornitori <W!i fctts Fumai tm sedo ( ? . m 
E^i«'(« s. 1). 

curranau uorarmuz. notnciiU: »*-
T O M * . Ceeto *K assi alto • ess. f**. C l k 

tagliarono l fili del la ine* e del te
lefono, chiusero a chiave l a Tosca
na i n una stanza e s e l a svignarono. 
Dopo oltre m e a ' o r a d i aforzi, l'af-
fUtacomere riuscì a liberarsi dalle 
funi che l a tenevano stretta o d uno 
sedia e. chiamando disperatamente 
aiuto, fece accorrere tat to H vicina
to . 

P I C C O L A 
C R O N.A C A 

D Giara* 
— Otri saetti 1 sUenkrs (S&JO): g. Bi 
li». II ss!* ai lem sito 7.41 e touwate s lk 
16.40. 
— Ssltotnot aeacfrtfics: aseatriti tori: osti 
«stesi 37. Icarcx* 23; asti serti 1: o*>r*. 
BM*tfci 24. fran.ee 14. 
— Isilftuss aetenelscù» — Teoferstsm • 
e i a s • snss'va et ter.: S.2-1Z.7. Si 
cisto svs(>io»o. T<a^erstsrs io essi 

Visilnii e osceltaMB 
— Cnisu: • S.fSAr; • «arrossi • aU'ifao-
Mt* e feietta Moeenc: • Tett toro» ego» • 
si OSVMOW. Ins. Meco • tatto»; . Kis-
s*os Mirtamz» > all'iaseriaW • Meieree. 
• L'axrei'.kV atieoHas •» Off. Belila* • si 
Mur.si » Trieste. « l aeuf f to • si 

— Il «es. orsi. Beali, il orof. Wséosr • '• 
orci. Ferree.-» «trte± elle 10. erto* I» 0» 
ss «i-.ir.-c* Cxasii, ili « t i eresse se! corre 
ii s s s noterei»» s t i a s i >! t^a.lmto • t! 
stop: M (Vevess* ti ctefa sei-» peeek e 
J» »*l»+»f;i n r . c k o «se si torri « S<e* 

'ittoes thweiutr 

•e? ft 

— Isa sottra sersml» ed M 
rariftesto o r i toiaecrst* sito 18 ii 
alia filler* • n rane • 
pale 19 
varcali del caseosa 
— Gasclts ftmmeri: Pastai sito 10.30 t i 
tolti» l u k s a V. l i - u fcsefsiorxte «Vi 
ì . oca» teruto ««a to steenese «e! l à * 
* Se w a l •. littorie De Sita, ansetteri ew-
•ratìaes'-e la «ca seer» eawmtor*t<<sx 
Dirial* dì b e a t i l e 

— Dal 5 Gceasrt. per 1S fieni, osarreaea-
to «et ferace campito et esrtrs to r. Par
to S (cortesi se- coi a; «ine» aere» l i Ta 
Assia, ri trtfSo» stri erriate sor T. 0ar> 
Felice, feratre S. Owe io «Vrassleane, T. 
lesa Arsita, torti»» et Porto Metresi* » 
*m GaHit. Ci utosmst Alia arasai 
set il tofeice « M i . 

Un grave latto 
Una terrJbn* eelagor* n* colpito 

li nostro compagno di lavoro Re
nato Bipol i , impaginatore dell'* Uni . 
ta >. Un morbo fulmineo • crudele 
gli ha rapito 1» figlioletta dt sei 
anni. 

In questo momento di dolore sen
za conforto giungo a Renato Ripari 
l'e&preeslone del nostro compianto e 
d e a * nostra loUdarisU. 

Ritrovato a tarda notte 
il giovane demente fuggito 

Carlo Malinconici. Il povero mino
rato sedicenne fuggito l'altro ieri dal
la Bua abitazione di via Leptis Ma
gna 11, è stato rintracciato ieri alle 
ore 1 di notte mentre vagava senza 
meta nel pressi di piazza Indipenden
za. Lo hanno individuato alcuni agen
ti del Commissariato Viminale 

Assemblea di attivisti 
del settore alimentare 
Domani alle are 10 presso Io Camera 

dei Lavoro, si terrà l'Aasembre* del
l'attivo del lavoratori dell'industria ali
mentare per deliberare sulle forme di 
lotta sindacale da realizzare nel con
fronti dell'ostinato atteggiamento degli 
industriali i quali s i rifiutano di ini
ziare le trattative per il rinnovo tei 
contratto normativo di lavoro 

Elezioni all'Interfacoltà 
Lunedi avranno inizio le elezioni 

al Consiglio Studentesco Interfacol
tà. Tutti i compagni studenti non 
tesserati presso la sez. Universitaria 
sono invitati a mettersi immediata
mente in contatto con questa, nel
la sua sede presso la sezione Sala
rio (telef 864-476). 

CORSI STALIN 
Avruso s i i l o Incedi in 82 seimoi «lei f.0.1. 
Bret: ODISI Stiha s n problemi delle, juer-

n « della pace. Dram a 4 ealendtHo dei eorai 
della prosimi «ettunaos si quali paitecipe-
raaM oltre 2.000 compagni • cempagae; Lu
nedi 1. lri'ooe martedì. Eta&o indÌT!diiale: 
mereoledì, Stad o per arroste: etoredi. 1. Ri-
eetliiooe: Tewiri:, 2. lettone: Sabato, Sfod'* 
hainadnala; dormealca. Oaarreata prorincoale 
Quadri. 

farittono !• seiioat e iH istruttori a ri
spettar» il ealeadario rasato allo etopo di 
non sottrarre per on troppo Iaego periodo i 
compagni s i i m i alio nomale attiriti di Partito. 

_ LA RADIO ~ 
RITTE AZZURRA — Giornali Ra

dio 14, 20. 23.10 — 13,30: Mus. ri
chieste — 14,40: Orch. Ànepeta — 
16,05; Utts. legg. — 16,30: Radlo-
Ul.iput — 17: Mus. da ballo — 18 
e 10: Orme. slnf. — 19,15; Lotto — 
19.28; Mus. rleh. 20,93: Scacco mat
to — 21,25: Orch. della canzone — 
Mi e L'ultimo sorso della signora 
Chtri ». oadiodramm* 23.10; Lotto 
— 23,35: Cbmpi. Spellanson — 0JQS-
Orch. Glmelli — 0,30: Orchestra 
A Milanese. 

BETE ROSSA — O l o m a i Radio 
15, 20,30 — 13,20. Orch. Nlcelli — 
14 :Mus. rtch. — 16,30: Teatro po
polare — 18,10: Otto strumenti — 
18,50: Orch. Savina — 19.56; Musi
che rlch. — 22: Mus. di Albi noni 
— 32,35. Orch. Perrari. 

STAZIONI ESTERE — Mosca (me
tri 41^2), ore 18.30, 20.30, 21,30. 
2 3 » — Oggi In Italia (m. 31,41, 
31,57), ore 23,30 — Queste sera in 
Italia (ro. 278). ore 22,30: Notiziari 
In Italiano. 

NATALE ' 5 1 - BEFANA ' 5 2 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della 

MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PIÙ' BELLI ED I PIÙ* 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e /ranco di porto 

CAPODANNO A P A R I G I 
c o n l a • P I E R B U S S E T I > 

Tre combirto^toni di viaggio 
dal 29 dicembre al 2 e al 4 gennaio 

Quota a partire da lira 
19.800 tutto comprato 

PASSAPORTO COLLETTIVO 

Chiusura Improrogabile delle pre
notazioni: 18 dicembre, iscrizioni 
e Informazioni: aPler BussetlB.A.» 
Vìa Barberini, 97. Tel. 47.16 41 

PENULTIMO GIORNO 

CIUCO MEDIMI) 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. FilobuodBe 32, Autobus D 
2 spet tacol i ; ora 16 e 21 

1 BAMBINI PAGANO LIRE 100 

Balbuzie Corsi di cure 
, rapidissimi, 

continui. 
Bril lami guarigioni. «06. Corso: Di
cembre (iscriversi eubito). 
ESnrruT© ORTOFONICO T R A I L I 
Via C a v o u r 310, « o r n a , telof . 660.730 

RIBASSI! 
Continua ancora per pochi giorni 
soltanto la vendita straordinaria 
con prezzi sensibilmente ridotti 
su tutte te nostre impareggiabili 
confezioni pronte per UOMO. 

GIOVANETTI e BAMBINI 

Il soprabito-cappotta per uomo 
in vari modelli di nostra esclusi
vità. confezionato con tessuti puro 
lana e diseofti moderni, sta incon
trando il favore del pubblico per 
la qualità e l'assoluta convenienza 

del prezzo 

OGNI ACQUISTO 

UN BUON ACQUISTO 

GRANDI MAGAZZINI 0EIT 

URBE 
NOIA . PIAZZA VENEZIA 

OGGI una • Prima » d'accezione a l Cinema 

Adriano-Splendore 

H 
2* 

trionfa 
visiona 

technicolor netli 
« • s o l a t a di Roma de 

pi* formidabile 
OGGI «1 Cii 

ALCIONE — AST0RÌA — UUKCACCIO 
FONTANA DI TREVI — FAIESTRINA 

l'UOmO UEDUTO DO LOOTOOO 
I l eoloeso realizzato dal più 
d i t a t t i I t e m a l i K I W O 

regista 
V I.D O R 

ROMANTICO - EPICO - DRAMMATICO - SPETTACOLARE 
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